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« La Camera confida che il Governo vo r rà 
p rovvedere a rendere meno gravi le dolo-
rose conseguenze della disoccupazione, che 
specialmente si r isentono ne l l ' I ta l ia supe-
riore, a f f r e t t a n d o l 'esecuzione delle opere 
pubbl iche s tabi l i te per legge e non ancora 
eseguite ne l l ' I t a l i a mer id ionale ». 

Ma l 'onorevole N u n z i a n t e non essendo 
presente , s ' i n t ende che vi abbia r inunz ia to . 

Segue l 'ordine del giorno degli onore-
voli Veroni e Piccirilli : 

« La Camera, cons ta tando la u rgenza im-
prorogabi le della esecuzione della bonifica 
di P isc inara , c o n t e m p o r a n e a m e n t e al com-
p imento della bonifica P o n t i n a , inv i ta il 
Governo ad assumere, in conformi tà di legge, 
la esecuzione d i r e t t a de l l 'una e de l l ' a l t ra 
bonifica ». 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o se ques t 'o r -
d ine del giorno sia appoggia to da t r e n t a de-
pu t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Veroni 

ha faco l tà di svolgerlo. 
V E R O N I . Onorevoli colleghi, io farò 

brevissime dichiaraz ioni per giustif icare 
l 'ordine del giorno che ho p re sen t a to in-
sieme al collega onorevole Piccirilli. 

Già alcuni giorni or sono il collega Ze-
g re t t i ebbe occasione di p r o s p e t t a r e a l l ' a t -
tenz ione della Camera e del l 'onorevole mi-
nistro gli urgent i bisogni delle popolaz ioni 
che noi abbiamo l 'onore di r appresen ta re . 
L 'onorevole collega Carboni, non meno au-
to revo lmente , ha t es té finito di in te ressare 
la Camera sopra a lcune necessità r ec l ama te 
dalle popolazioni del Lazio, enunc iando al-
l 'onorevole minis t ro problemi che maggior-
men te mer i t ano sollecita r isoluzione. 

Consenta la Camera , e consenta il mi-
nistro, che io r innovi la preghiera che già 
ebbi occasione di rivolgere al suo predeces-
sore, allorché si discusse l 'u l t ima vol ta il bi-
lancio dei lavori pubblici . 

Le r accomandaz ion i e le preghiere che 
io gli r ivolgevo interessano la regione no-
s t ra , ma anche l ' in te ro Paese. Perchè il pro-
b lema che si a t t i e n e alla g rande bonifica 
P o n t i n a è un p rob lema che più che cara t -
t e re regionale, sovras tando le nos t re regioni 
e i nostr i luoghi, assume c a r a t t e r e di .pro-
blema nazionale. Essa è davvero una ne-
cessità d ' improrogabi le urgenza che v iene 
a g ran voce r ec l ama ta dalle popolazioni 
che ab i t ano il Lazio, dalie colline verdeg-
g ian t i di Velletri , ai mon t i Lepini , al mare 
di Ter rac ina e di Anzio. 

Bas t i pensare che la bonifica pon t ina 
ha un comprensorio di 29,000 e t t a r i di t e r -
reno, alle p o r t e di Roma , sulla g rande ar-
ter ia che dovrà pross imamente al lacciare 
la Capi ta le del Regno al Mezzogiorno d ' I -
ta l ia . 

Io, già pa r l ando alla Camera nella tor-
n a t a del 7 marzo 1913, posi in rilievo la 
eccezionale i m p o r t a n z a sociale del pro-
blema e richiesi al Governo assicurazioni 
che valessero a f a r comprendere u n a buona 
vo l t a alle nos t re popolazioni l 'avvicinarci 
almeno del momen to in cui lo S t a t o avesse 
esso d i r e t t a m e n t e o per mezzo del Consor-
zio iniziato e condo t to a t e rmine i g r and i 
lavor i che dov ranno civi lmente red imere 
quella plaga immensa . 

E r icordavo al lora, come r icordo oggi, 
che la nos t ra bonif ica, in iz ia ta duecen to 
ann i fa e sospinta a t t r ave r so l 'epoca romana 
e medioevale sino ad a r r iva re a t re grandi 
pontefici Pio VI , Leone X e Sisto V, aveva 
a t t e so ed a t t e n d e v a invano il suo compi-
men to dalla t e rza I t a l i a r isor ta . 

Bene è vero che la bonifica pon t ina in-
tese le conseguenze di quella poli t ica oscil-
l an te in mate r ia di bonifiche, che pu r t roppo 
fece r i t a rda re in I t a l i a l 'esecuzione di t a n t e 
opere inte.se a sol levare le condizioni agri-
cole ed igieniche di t a n t a p a r t e del nost ro 
paese, ove ancora 650,000 e t t a r i a t t e n d o n o 
di essere prosciugat i . Sembrò t a lvo l ta che 
dovesse lo . S t a t o d i r e t t a m e n t e ed unica-
m e n t e in tervenire , sembrò t a l ' a l t r a che si 
dovesse invece lasciare l ' in iz ia t iva ai Con-
sorzi degli i n t e re s sa t i ; s ta di f a t t o che gli 
incert i , i deboli o quan t i non intesero la 
i m p o r t a n z a civile delle legislazioni sulle 
bonifiche, si g iovarono di s i f fa t ta osci tanza 
che r i t a rdò il compimen to di lavori insisten-
t e m e n t e rec lamat i dalla dura esistenza con-
do t t a nelle immense p laghe da lavora tor i 
ane lan t i alla conquis ta di un migliore av-
venire. 

Ed ecco perchè non è ancora possibile , 
porre sulla via decisiva del suo compimento 
questa bonifica per la quale pure a t t r ave r so 
q u a t t r o leggi v o t a t e dal P a r l a m e n t o , ben 
7 milioni fu rono s tanzia t i quale c o n t r i b u t o 
dello S t a t o . 

L 'onorevo le Sacchi, a l lora minis t ro dei 
lavori pubblici , r i spondendo al mio discorso 
d i c h i a r a v a : « c h e quando la Commissione 
mista dei funz ionar i del Governo e Consor-
tili, nomina t a per s tudiare il modo di ri-
solvere le difficoltà f rappos te all ' inizio della 
g r ande opera, avess 1 r i fe r i to , al lora si sa-
rebbe da to impulso al c o m p l e t a m e n t o di 


